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XXXVII Ciclo di Dottorato Di
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e Innovazione



Il presente report ha l’obiettivo di analizzare la 
condizione occupazionale dei dottori e delle 
dottoresse di ricerca in “Lavoro, Sviluppo e 
Innovazione” a seguito del conseguimento del titolo. 

Si tratta della quinta edizione del report, focalizzata 
sui dottori di ricerca del 37° ciclo. 

L’indagine, condotta nel dicembre 2025, ha 
interessato un totale di 24 persone, coprendo la 
totalità degli iscritti di questa coorte di dottorato.



Il XXXVII ciclo 
del dottorato 
LSI

Il ciclo di dottorato considerato comprende 24 
dottorandi, immatricolati nell’a.a. 2021/2022 e 
con conseguimento del titolo nell’a.a. 2024/2025.

All’inizio del percorso, 7 risultavano già occupati 
(5 senza borsa; 2 con dottorato industriale).

Alla data di redazione del report, il tasso di 
occupazione è pari al 100% (24/24).



Internazionalizzazione

• I dottori di ricerca del 37° ciclo hanno avuto la possibilità di arricchire il 
proprio percorso formativo attraverso esperienze all’estero. 

• Il 29,2% degli intervistati ha svolto un periodo di formazione fuori dall’Italia
durante il dottorato, mentre l’8,3% ha dichiarato di aver avuto
esperienze all’estero dopo il conseguimento del titolo. 

• Le esperienze all’estero durante il dottorato hanno coinvolto in misura 
simile sia i profili lavorativi extrauniversitari sia quelli di 
ricerca/universitari.

• Tuttavia, tutti i rispondenti che dichiarano esperienze all’estero dopo il 
conseguimento del titolo svolgono attualmente attività di ricerca.



Situazione 
occupazionale
• Il grafico mostra la distribuzione degli occupati per forma di lavoro: 

45,8% in ambito universitario e 54,2% in ambito extrauniversitario. 

Rispetto al ciclo precedente (63% universitario; 37%

extrauniversitario), cresce la quota extrauniversitaria (dal 37% al 

54,2%), indicando un ampliamento degli sbocchi al di fuori 

dell’università.

• In continuità con i cicli precedenti, il dottorato LSI registra prospettive 

occupazionali superiori alla media nazionale: il tasso di occupazione 

raggiunge il 100%, in confronto col dato AlmaLaurea 2025 del 91,2%

complessivo e del 90,7% per l’area scienze economiche, giuridiche e 

sociali.

• Aumenta inoltre la quota di tempo indeterminato sul totale (dal 26%

al 37,5%), superiore anche al dato AlmaLaurea 2025 per la stessa area 

(27,5%), suggerendo una maggiore stabilità occupazionale.
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Traiettorie di carriera

• Tra i rispondenti che hanno proseguito una carriera di 
ricerca, il 54,5% lo ha fatto presso UNIMORE, il 36,4%
presso altri atenei italiani e il 9,1% all’estero. 

• L’assegno di ricerca rappresenta la principale forma di 
rapporto di lavoro tra chi svolge attività di ricerca (81,8%).

• Tra gli occupati in ambito extrauniversitario, i settori di 
inserimento risultano molto diversificati, a conferma della 
versatilità del dottorato LSI in termini di sbocchi 
professionali. In particolare, il 46,2% opera nel settore 
pubblico e il 53,8% nel settore privato. 

• Il contratto a tempo indeterminato è la forma di rapporto 
di lavoro principale per quest’area (69,2 %).
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Retribuzione

• La retribuzione media mensile netta rilevata per i dottorandi 
LSI è pari a € 2.102, un valore superiore al benchmark 
AlmaLaurea per i dottori di ricerca dell’area scienze 
economiche, giuridiche e sociali (€ 1.961; +7,2% circa). 

• Il dato LSI risulta inoltre più elevato rispetto alla retribuzione 
dei laureati magistrali del Dipartimento di Economia Marco 
Biagi (AlmaLaurea, dato 2024: € 1.658; +26,8% circa). 

• La retribuzione del campione LSI si colloca al di sopra sia 
della media dei dottori di ricerca dell’area di riferimento sia del 
benchmark dei laureati magistrali del Dipartimento

• Nota: il valore è calcolato sulle risposte di 11 rispondenti su 
24 alla domanda facoltativa relativa al reddito netto.
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Soddisfazione per il corso di 
dottorato in Lavoro, Sviluppo e 
Innovazione

• Dalle rilevazioni emerge un giudizio complessivamente 
positivo sul percorso: il 70,8% degli intervistati dichiara che, 
potendo tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente al 
dottorato Lavoro, Sviluppo e Innovazione.

• Il livello medio di soddisfazione (scala 1–10) risulta pari a 
6,7/10. Tra coloro che hanno un’occupazione 
extrauniversitaria il dato raggiunge il valore di 7,4/10. 
Coerentemente, la quota di rispondenti che si reiscriverebbe al 
dottorato LSI risulta più elevata tra chi lavora al di fuori 
dell’università.

• Nel complesso, i dati suggeriscono una maggiore 
soddisfazione del percorso tra chi ha un’occupazione fuori 
dall’università.
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Efficacia del dottorato

• Dai dati raccolti emerge una valutazione 

complessivamente positiva dell’utilità del dottorato LSI per 

il proseguimento della carriera: l’87,5% dei rispondenti lo 

considera efficace, con giudizi sostanzialmente allineati 

tra chi ha proseguito nell’attività di ricerca e chi è inserito 

in ambito extrauniversitario. Inoltre, il 62,5% lo valuta 

molto efficace.
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